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PREMESSA

La programmazione è il processo di analisi e valutazione che, comparando e ordinando
coerentemente tra loro le politiche e i piani per il governo del territorio, consente di
organizzare, in una dimensione temporale predefinita, le attività e le risorse necessarie
per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello sviluppo economico e civile delle
comunità di riferimento. Il processo di programmazione, si svolge nel rispetto delle com-
patibilità economico-finanziarie e tenendo conto della possibile evoluzione della gestione
dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e secondo le
modalità definite da ogni ente, si conclude con la formalizzazione delle decisioni politi-
che e gestionali che danno contenuto a programmi e piani futuri riferibili alle missioni
dell’ente. Attraverso l’attività di programmazione, le amministrazioni concorrono al per-
seguimento degli obiettivi di finanza pubblica definiti in ambito nazionale, in coerenza
con i principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica emanati in attua-
zione degli articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione e ne
condividono le conseguenti responsabilità. La programmazione si attua nel rispetto dei
principi contabili generali contenuti nell’allegato 1 del D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118
e del principio contabile applicato 4/1. I documenti nei quali si formalizza il processo
di programmazione devono essere predisposti in modo tale da consentire ai portatori di
interesse di:

− conoscere, relativamente a missioni e programmi di bilancio, i risultati che l’ente si
propone di conseguire;

− valutare il grado di effettivo conseguimento dei risultati al momento della rendi-
contazione.

L’attendibilità, la congruità e la coerenza, interna ed esterna, dei documenti di program-
mazione è prova della affidabilità e credibilità dell’ente. Nel rispetto del principio di com-
prensibilità, i documenti della programmazione esplicitano con chiarezza, il collegamento
tra:

− il quadro complessivo dei contenuti della programmazione;

− i portatori di interesse di riferimento;

− le risorse finanziarie, umane e strumentali disponibili;

− le correlate responsabilità di indirizzo, gestione e controllo.
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PREMESSA

Per assicurare che la programmazione svolga appieno le proprie funzioni: politico–amministrativa,
economico-finanziaria ed informativa, occorre dare rilievo alla chiarezza e alla precisione
delle finalità e degli obiettivi di gestione, alle risorse necessarie per il loro conseguimento
e alla loro sostenibilità economico-finanziaria, sociale ed ambientale. Pertanto, in fase
di programmazione, assumono particolare importanza il principio della comprensibilità,
finalizzato a fornire un’omogenea informazione nei confronti dei portatori di interesse e il
principio della competenza finanziaria, che costituisce il criterio di imputazione agli eserci-
zi finanziari delle obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive (accertamenti
e impegni). La presente Nota Integrativa:

− si propone di descrivere i valori finanziari più significativi dello schema di bilancio di
previsione 2022/2024 scaturiti dall’applicazione dei principi contabili generali ed ap-
plicati della contabilità pubblica armonizzata, motivando gli eventuali scostamenti
con particolare riferimento all’impatto sugli equilibri finanziari e di bilancio;

− è redatta seguendo, dal punto di vista sostanziale e formale, il contenuto disposto
dal Legislatore nel principio contabile 4/1 punto 9.11.1 ed è strutturata secondo il
seguente indice:

− Lett. a) Criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni;

− Lett. b) e c) Risultato di Amministrazione presunto al 31/12/2021 (eventuale: con
elenco analitico della stima e degli utilizzi delle quote vincolate e accantonate);

− Lett. d) Elenco degli interventi programmati per spese di investimento anni 2022/2024;

− Lett. e) Fondo Pluriennale Vincolato (FPV);

− Lett. f) Elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di
Enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti;

− Lett. g) Oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio derivanti da
contratti relativi a strumenti finanziari derivati;

− Lett. h - i) Elenco Enti ed Organismi Partecipati e partecipazioni possedute;

− Lett. j) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie
per l’interpretazione del bilancio.
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1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI
PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

Le previsioni di entrata sono classificate in:

− titoli, definiti secondo la fonte di provenienza dell’entrata;

− tipologie, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di
provenienza.

La tipologia rappresenta l’unità elementare del bilancio parte entrata.
Le previsioni di spesa sono classificate in:

− missioni, che rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perse-
guiti dagli enti locali, utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse
destinate;

− programmi, che rappresentano gli aggregati omogenei di attività svolte a perseguire
gli obiettivi definiti nell’ambito delle missioni. Il programma rappresenta pertanto
l’unità elementare del bilancio parte spesa.

La formulazione delle previsioni è stata effettuata:

− per ciò che concerne l’entrata, considerando gli stanziamenti assestati dell’esercizio
in corso e i presumibili livelli di accertamento degli esercizi futuri definiti con ri-
ferimento all’applicazione del nuovo principio di contabilità finanziaria, rettificate
per eventuali aumenti/riduzioni che possono intervenire da indirizzi già assunti;

− per ciò che concerne la spesa, considerando gli stanziamenti assestati dell’esercizio
in corso, eventualmente modificati per effetto di intervenute esigenze di fabbiso-
gni finanziari ricorrenti, delle spese obbligatorie, di quelle consolidate, di quelle
derivanti da obbligazioni già assunte in esercizi precedenti, nonché delle spese che
presumibilmente inizieranno a divenire esigibili dai futuri esercizi.

Si approfondiscono di seguito i seguenti elementi:

− quadro generale riassuntivo;

− equilibri di bilancio;
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1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

− analisi entrate e spese non ricorrenti;

− accantonamento Fondo crediti di dubbia esigibilità;

− parametri di deficitarietà strutturale;

1.1. Quadro generale riassuntivo

Si riporta di seguito il quadro generale riassuntivo del bilancio di previsione per il triennio
2022-2024.

ENTRATE prev. cassa
2022 prev. 2022 prev. 2023 prev. 2024

Fondo di cassa presunto all’inizio dell’e-
sercizio

4.597.336,75 —————- —————- —————-

Utilizzo avanzo presunto di amministra-
zione

- - -

Fondo pluriennale vincolato —————- 1.766.638,74 - -

Tit. 1 - Entrate correnti di natura tri-
butaria, contributiva, perequativa

7.292.936,13 6.055.716,22 6.062.516,22 6.100.516,22

Tit. 2 - Trasferimenti correnti 441.613,66 430.594,72 421.928,05 417.147,84

Tit. 3 - Entrate extra-tributarie 1.429.779,60 853.322,00 833.482,00 829.882,00

Tit. 4 - Entrate in conto capitale 4.107.499,16 1.733.205,60 1.144.250 1.072.290,52

Tit. 5 - Entrate da riduzione di attività
finanziarie

300.000,00 300.000,00 - -

Totale entrate finali 13.571.828,55 9.372.838,54 8.462.176,27 8.419.836,58

Tit. 6 - Accensione di prestiti - - - -

Tit. 7 - Anticipazioni da istituto teso-
riere/cassiere

- - - -

Tit. 9 - Entrate per conto terzi e partite
di giro

1.574.567,89 1.535.000,00 1.535.000,00 1.535.000,00

Totale titoli 15.146.396,44 10.907.838,54 9.997.176,27 9.954.836,58

TOTALE COMPLESSIVO ENTRATE 19.743.733,19 12.674.477,28 9.997.176,27 9.954.836,58

Fondo di cassa finale presunto 3.318.612,70 —————- —————- —————-

Tabella 1.1: Quadro generale riassuntivo - Entrate
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1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

USCITE prev. cassa
2022 prev. 2022 prev. 2023 prev. 2024

Disavanzo di amministrazione —————- - - -

Disavanzo derivante da debito autoriz-
zato e non contratto

—————- - - -

Tit. 1 - Spese correnti 9.277.195,73 7.300.641,58 7.164.235,95 6.968.100,11

di cui Fondo pluriennale vincolato —————- - - -

Tit. 2 - Spese in conto capitale 5.499.189,20 3.598.844,68 1.174.250,00 1.324.250,00

di cui Fondo pluriennale vincolato —————- - - -

Tit. 3 - Spese per incremento attività
finanziarie

- - - -

di cui Fondo pluriennale vincolato —————- - - -

Totale spese finali 14.736.384,94 10.899.486,26 8.338.485,95 8.292.350,11

Tit. 4 - Rimborso di prestiti 239.991,02 239.991,02 123.690,32 127.486,47

di cui Fondo anticipazioni liquidità —————- - - -

Tit. 5 - Chiusura anticipazioni da
istituto tesoriere/cassiere

- - - -

Tit. 7 - Uscite per conto terzi e partite
di giro

1.675.003,64 1.535.000,00 1.535.000,00 1.535.000,00

Totale titoli 16.651.379,59 12.674.477,28 9.997.176,27 9.954.836,58

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 16.651.379,59 12.674.477,28 9.977.176,27 9.954.836,58

Tabella 1.2: Quadro generale riassuntivo - Spese

1.2. Equilibri di bilancio

Si riporta di seguito il prospetto di verifica degli equilibri del bilancio di previsione per
tutti gli anni del triennio 2022-2024.

EQUILIBRI ECONOMICO - FINANZIARI prev. 2022 prev. 2023 prev. 2024

Fondo cassa all’inizio dell’esercizio (4.597.336,75)

+ A. - Fondo pluriennale vincolato per spese correnti 111.044,06 - -

- A.A - Recupero disavanzo di amministrazione esercizio
precedente

- - -

+ B - Entrate titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 di cui ... 7.339.632,94 7.317.926,27 7,347.546,06

... per estinzione anticipata di prestiti - - -

+ C. - Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investi-
menti direttamente destinati al rimborso dei prestiti
da amministrazioni pubbliche

- - -

- D. - Spese Titolo 1.00 - Spese correnti di cui: 7.300.641,58 7.164.235,95 6.968.100,11

- Fondo pluriennale vincolato di parte corrente (spesa)

- Fondo crediti di dubbia esigibilità di parte corrente 274.259,10 272.208,00 271.840,60

Continua alla pagina successiva

Tabella 1.3: Prospetto di verifica equilibri economico-finanziari
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1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

EQUILIBRI ECONOMICO - FINANZIARI prev. 2022 prev. 2023 prev. 2024

- E. - Altri trasferimenti in c/capitale - - -

- F1. - Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei
mutui e prestiti obbligazionari di cui:

239.991,02 123.690,32 127.486,47

- per estinzione anticipata di prestiti 119.955,60 - -

- - Fondo anticipazioni di liquidità - - -

= G. - Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) -89.955,60 30.000,00 251.959,48

+ H. - Utilizzo avanzo di amministrazione per spese
correnti di cui ...

- - -

... per estinzione anticipata di prestiti - - -

+ I. - Entrate di parte capitale destinate a spese correnti
in base a specifiche disposizioni di legge di cui ...

119.955,60 - -

... per estinzione anticipata di prestiti 119.955,60 - -

- L. - Entrate di parte corrente destinate a spese di in-
vestimento in base a specifiche disposizioni di legge o
dei principi contabili

30.000,00 30.000,00 251.959,48

+ M. - Entrate da accensione di prestiti destinate a
estinzione anticipata dei prestiti

- - -

= EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE
(O=G+H+I-L+M)

- - -

+ P. - Utilizzo avanzo di amministrazione per spese di
investimento

- - -

+ Q. - Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese
in conto capitale

1.655.594,68 - -

+ R. - Entrate Titoli 4.00 - 5.00 - 6.00 2.033.205,60 1.144.250,00 1.072.290,52

- C - Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investi-
menti direttamente destinati al rimborso dei prestiti
da amministrazioni pubbliche

- - -

- I - Entrate di parte capitale destinate a spese correnti
in base a specifiche disposizioni di legge o dei principi
contabili

119.955,60 - -

- S1. - Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di
breve termine

- - -

- S2. - Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di
medio-lungo termine

- - -

- T. - Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per
riduzioni di attività finanziariae

- - -

+ L. - Entrate di parte corrente destinate a spese di
investimento in base a specifiche disposizioni di legge

30.000,00 30.000,00 251.959,48

- M. - Entrate da accensione di prestiti destinate a
estinzione anticipata dei prestiti

- - -

- U. - Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale di cui
...

3.598.844,68 1.174.250,00 1.324.250,00

... Fondo pluriennale vincolato di spesa - - -

- V. - Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività
finanziarie

- - -

+ E. - Spese Titolo 2.04 - Trasferimenti in conto capitale - - -

Continua alla pagina successiva

Tabella 1.3: Prospetto di verifica equilibri economico-finanziari
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1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

EQUILIBRI ECONOMICO - FINANZIARI prev. 2022 prev. 2023 prev. 2024

= EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE
(Z1=P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-U1-U2-
V+E)

- - -

+ S1. - Entrate Titolo 5.02 per Riscossioni crediti di
breve termine

- - -

+ S2. - Entrate Titolo 5.03 per Riscossioni crediti di
medio-lungo termine

- - -

+ T. - Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per
riduzioni di attività finanziariae

- - -

- X1. - Spese Titolo 3.02 per Concessioni crediti di breve
termine

- - -

- X2. - Spese Titolo 3.03 per Concessioni crediti di
medio-lungo termine

- - -

- Y. - Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni
di attività finanziarie

- - -

= EQUILIBRIO FINALE
(W=O1+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y)

- - -

Saldo corrente ai fini della copertura degli
investimenti pluriennali:

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE (O=G+H+I-
L+M)

- - -

Utilizzo risultato di amministrazione per il finanzia-
mento di spese correnti e per il rimborso dei prestiti
(H)al netto del Fondo anticipazione di liquidità

- - -

= EQUILIBRIO DI PARTE CORREBTE AI FI-
NI DELLA COPERTURA DEGLI IVNESTI-
MENTI PLURIENNALI

- - -

Tabella 1.3: Prospetto di verifica equilibri economico-finanziari

Tra le Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in base a specifiche disposizio-
ni di legge (lettera I) per l’esercizio 2022 si cita l’accantonamento del 10% per alienazioni
di immobili (vedere piano delle alienazioni e piano di razionalizzazione delle partecipate)
per un valore complessivo di euro 119.955,60.
Tra le entrate correnti destinate alla copertura di spese in c/capitale (lettera L) si cita-
no per tutti i tre anni i proventi dall’utilizzo di cave destinate prioritariamente a spese
di investimento in base alla Legge regionale n. 13 del 16 marzo 2018, stimati in euro
30.000,00 all’anno. Per l’esercizio 2024 si aggiunge anche la quota capitale relativa alla
rinegoziazione dei muti che non può più essere utilizzata per la copertura di spese correnti
in base alla legge n. e pari ad euro 221.959,48 per il 2024.

1.3. Analisi entrate e spese non ricorrenti

In base al punto 1, lett. g), dell’allegato n. 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i. è:
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1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

"... entrata ricorrente e non ricorrente, a seconda se l’acquisizione del-
l’entrata sia prevista a regime ovvero limitata ad uno o piu’ esercizi, e ...
spesa ricorrente e non ricorrente, a seconda se la spesa sia prevista a regime
o limitata ad uno o piu’ esercizi ...".

In base al punto 5 dell’allegato n. 7 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.:

"... sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti le entrate riguardanti:

a. donazioni, sanatorie, abusi edilizi e sanzioni;
b. condoni;
c. gettiti derivanti dalla lotta all’evasione tributaria;
d. entrate per eventi calamitosi;
e. alienazione di immobilizzazioni;
f. le accensioni di prestiti;
g. i contributi agli investimenti, a meno che non siano espressamente defi-

nitivi "continuativi" dal provvedimento o dalla norma che ne autorizza
l’erogazione.

Sono, in ogni caso, da considerarsi non ricorrenti, le spese riguardanti:

a. le consultazioni elettorali o referendarie locali;
b. i ripiani disavanzi pregressi di aziende e societa’ e gli altri trasferimenti

in c/capitale;
c. gli eventi calamitosi;
d. le sentenze esecutive ed atti equiparati;
e. gli investimenti diretti;
f. i contributi agli investimenti ... ".

Nella seguente tabella si riportano i dati relativi alle entrate e spese non ricorrenti per
il triennio 2022-2024.

Come si evince dalla tabella, essendo le entrate non ricorrenti inferiori alle spese non ri-
correnti in ciascun anno del triennio 2020-2024 ciò significa che l’ente possiede un robusto
equilibrio tra entrate correnti e spese correnti.

1.4. Accantonamento fondo crediti di dubbia esigibilità

Il punto 3.3 dell’allgato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recita:

"... e’ stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta contabile,
denominata "Accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità’" il cui
ammontare e’ determinato in considerazione della dimensione degli stanzia-
menti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro
natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cinque esercizi preceden-
ti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di
entrata) ...."
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1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

ENTRATE NON RICORRENTI prev. 2022 prev. 2023 prev. 2024

Tit. 1 - Entrate correnti di natura tributaria,
contributiva, perequativa

243.000,00 240.000,00 238.000,00

Tit. 2 - Trasferimenti correnti - - -

Tit. 3 - Entrate extra-tributarie 12.000,00 2.000,00 2.000,00

Tit. 4 - Entrate in conto capitale 989.556,00 - -

Tit. 5 - Entrate da riduzione di attività finan-
ziarie

300.000,00 -

Tit. 6 - Accensione di prestiti - - -

Tit. 7 - Anticipazioni da istituto tesorie-
re/cassiere

- - -

Tit. 9 - Entrate per conto terzi e partite di giro - - -

TOTALE GENERALE DELLE ENTRATE 1.544.556,00 242.000,00 240.000,00

USCITE NON RICORRENTI prev. 2022 prev. 2023 prev. 2024

Tit. 1 - Spese correnti 488.057,10 430.057,10 242.157,10

Tit. 2 - Spese in conto capitale 3.583.844,68 1.174.250,00 1.324.250,00

Tit. 3 - Spese per incremento attività
finanziarie

- - -

Tit. 4 - Rimborso di prestiti - - -

Tit. 5 - Chiusura anticipazioni da istituto
tesoriere/cassiere

- - -

Tit. 7 - Uscite per conto terzi e partite di giro - - -

TOTALE COMPLESSIVO SPESE 4.086.901,78 1.604.307,10 1.566.407,10

Tabella 1.4: Entrate e Uscite non ricorrenti

Precisando che non sono stati previsti accantonamenti in c/capitale perché non sono pre-
viste entrate di tale tipologia che possono generare crediti di dubbia e difficile esazione,
l’accantonamento di parte corrente è stato inserito in bilancio per un importo pari al-
l’accantonamento minimo previsto dalla normativa vigente applicato in base ai seguenti
criteri:

− tra gli incassi in c/competenza sono stati considerati anche le riscossioni eseguite
nell’anno successivo, in conto residui;

− la percentuale di accantonamento prevista dalla legge è stata applicata per singolo
capitolo;

− le reversali c/residui per l’esercizio 2020-2021 sono state considerate le reverssali
c/residui registrate nel 2019 su accertamenti 2018.

In concreto sono state previste in bilancio le seguenti somme:

− per il 2022 euro 274.259,10;
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1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

− per il 2023 euro 272.808,00;

− per il 2024 euro 271.840,60.

1.5. Parametri di deficitarietà strutturale

L’intera architettura contabile del bilancio di previsione comunale trova fondamento sul
preciso rispetto di due principi semplici e dal significato univoco: veridicità ed atten-
dibilità. Queste regole generali sono contenute nell’ordinamento finanziario e contabile
(D.Lgs. n. 267/2000, art. 162).
Se l’affermazione di principio è particolarmente chiara, anche le scelte di gestione dovran-
no essere altrettanto coerenti. E’ evidente che una cosa è “la previsione iniziale”, altro
sono i risultati finali della gestione (rendiconto). Deliberare il bilancio in pareggio non
significa avere la certezza che l’esercizio terminerà in pareggio o in avanzo. Errate previ-
sioni o eventi straordinari possono determinare l’insorgere di disavanzi anche di importo
consistente.
Se il disavanzo di amministrazione, da fatto straordinario ed occasionale, si trasforma
in aspetto strutturale della gestione, questo può essere un significativo indicatore che
“qualcosa di serio” nella finanze dell’ente non funziona. Oltre a questa circostanza, vi
sono altri fattori che, presi singolarmente, non denotano alcuna significativa alterazio-
ne nell’equilibrio generale del bilancio ma che, considerati nel loro insieme, diventano
il chiaro sintomo digli esiti della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti
strumentali e le società controllate e partecipate. La predetta informativa, asseverata dai
rispettivi organi di revisione, evidenzia analiticamente eventuali discordanze e ne fornisce
la motivazione; in tal caso l’ente assume senza indugio, e comunque non oltre il termine
dell’esercizio finanziario in corso, i provvedimenti necessari ai fini della riconciliazione
delle partite debitorie e creditorie un’inadeguatezza tra le risorse disponibili e la reale
necessità di spesa.
Fenomeni come il volume eccessivo dei residui attivi, il ricorso massiccio all’anticipazio-
ne di tesoreria, la presenza di consistenti debiti fuori bilancio non finanziati, l’eccessiva
incidenza nella spesa del personale o dell’indebitamento, possono diventare elementi di
un più vasto malessere finanziario: il deficit strutturale.
Il legislatore, sensibile al crescente fenomeno del dissesto finanziario degli enti pubblici,
ha stabilito alcune norme che riducono, in circostanze estreme, il livello di autonomia
del Comune introducendo rigidi controlli sull’operato delle amministrazioni. Il livello di
autogoverno dell’ente viene quindi condizionato alla capacità della struttura di operare
con un sufficiente grado di economicità e con il rispetto sostanziale dei vincoli di equili-
brio finanziario. Infatti “a decorrere dal primo gennaio 1994 sono sottoposti ai controlli
centrali previsti dalle vigenti norme sulle piante organiche, sulle assunzioni di personale
e sui tassi di copertura del costo dei servizi esclusivamente gli enti locali che si trovino
in situazione strutturalmente deficitarie”.
Secondo la normativa vigente, sono da considerarsi in situazione strutturalmente defi-
citaria che presentano gravi ed incontrovertibili condizioni di squilibrio, rilevabili da un
apposita tabella, da allegare al rendiconto della gestione, contenente parametri obiettivi
dei quali almeno la meta’ presentino valori deficitari. Il Comune è quindi sottoposto ai
controlli centrali a decorrere dal giorno seguente alla deliberazione di approvazione del
rendiconto nel quale venga evidenziato il superamento dei limiti stabiliti da un’opportuna
batteria di indici approvati con decreto ministeriale.
Pertanto, questi principi hanno portato il legislatore a introdurre i parametri standard
per la definizione degli enti posti in condizione strutturalmente deficitarie. La finalità
attribuita a questi indicatori è evidente: verificare se il Comune si trovi in una situazione
finanziaria tale da intravedere la possibilità futura del dissesto.
In sede di rendiconto 2020, ultimo rendiconto approvato, non sono stati individua-

14



1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

ti valori di controllo in grado di definire il Comune di Cornedo Vicentino come ente
strutturalmente deficitario .

TABELLA DI CONTROLLO DEI PARAMETRI PER ENTE
STRUTTURALMENTE DEFICITARIO

ricorso
situazione

P1 Indicatore 1.1 (Incidenza spese rigide - ripiano disavanzo, personale e
debito - su entrate correnti) maggiore del 48%

23,91% - NO

P2 Indicatore 2.8 (Incidenza degli incassi delle entrate proprie sulle
previsioni definitive di parte corrente) minore del 22%

55,96% - NO

P3 Indicatore 3.2 (Anticipazioni chiuse solo contabilmente) maggiore di 0 0,00 - NO

P4 Indicatore 10.3 (Sostenibilità debiti finanziari) maggiore del 16% 2,06% - NO

P5 Indicatore 12.4 (Sostenibilità disavanzo effettivamente a carico
dell’esercizio) maggiore dell’1,20%

0,00%NO

P6 DIndicatore 13.1 (Debiti riconosciuti e finanziati) maggiore dell’1% 0,19% - NO

P7 [Indicatore 13.2 (Debiti in corso di riconoscimento) + Indicatore 13.3
(Debiti riconosciuti e in corso di finanziamento)] maggiore dello
0,60%

0,00% - NO

P8 Indicatore concernente l’effettiva capacità di riscossione (riferito al totale
delle entrate) minore del 47%

66,03% - NO

Gli enti locali che presentano almeno la metà dei parametri deficitari
(la condizione "SI" identifica il parametro deficitario) sono struttural-
mente deficitari ai sensi dell’articolo 242, comma 1, Tuel. Sulla base
dei parametri suindicati l’ente è da considerarsi in condizioni
strutturalmente deficitarie

NO

Tabella 1.5: Tabella dei parametri obiettivi per i comuni ai fini dell’accertamento della condizione di ente
strutturalmente deficitario 2020

Il sistema degli indicatori di deficit strutturale è finalizzato ad ottenere un criterio di
valutazione del “grado di solvibilità” del Comune a fine esercizio. Questi indici male si
prestano a fornire valutazioni sui valori finanziari espressi dal bilancio di previsione. A
questa funzione più sofisticata sono preposti invece gli indicatori finanziari che costitui-
scono invece una valida base per analizzare lo stato generale di salute del Comune sia al
momento dell’adozione delle scelte di politica di bilancio, sia a rendiconto chiuso.

1.6. Approfondimento spese energetiche: energia elettrica e calore

Ad oggi non sono stimabili gli aumenti delle spese energetiche e non sono nemmeno
quantificabili gli effetti degli interventi approvati dallo Stato per la realtà del Comune di
Cornedo Vicentino.
Per tale motivo in sede di previsione sono state stanziate somme tenendo conto degli
stanziamenti prudenziali assunti negli anni pre-COVID-19.
In sede di rendiconto si procederà poi a valutare l’eventuale costituzione di un fondo
spese potenziali nel caso in cui gli interventi dello Stato non fossero sufficienti a coprire
le maggiori spese.
In merito agli interventi dello Stato, in base agli articoli da 503 a 505 della Legge n.
234/2021 (Legge di Bilancio 2022), per contenere gli effetti degli aumenti dei prezzi delle
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1 CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DI PREVISIONI

utenze del 1° trimestre 2022 lo Stato ha stanziato 1.800 milioni di euro per l’energia
elettrica e 480 milioni per il gas naturale. Per la stessa finalità lo Stato ha previsto
per il primo trimestre 2022, un’aliquota IVA ridotta al 5% (già prevista per il quarto
trimestre 2021) per le somministrazioni di gas metano usato per combustione per gli usi
civili e industriali, contabilizzate nelle fatture emesse per i consumi stimati o effettivi o di
conguaglio riferiti a tale periodo, anziché l’aliquota del 10% per usi civili limitatamente
a 480 m3 annui o del 22% per altri usi.
Un ulteriore aiuto arriva in tal senso con l’art. 14 del D.L. n. 4 del 27 gennaio 2022 (c.d.
decreto “sostegni-ter”) con cui lo Stato stanzia altri 1.200 milioni di euro per le utenze
elettriche con potenza disponibile pari o superiore a 16,5 kW, anche connesse in media e
alta/altissima tensione o per usi di illuminazione pubblica o di ricarica di veicoli elettrici
in luoghi accessibili al pubblico.
Altri aiuti sono allo studio da parte dello Stato per fronteggiare questa situazione che si
sta trasformando in emergenziale dato che potrebbe frenare la ripresa economica post-
COVID .
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2 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE
PRESUNTO E SUO UTILIZZO

Nelle seguenti sottosezioni saranno approfonditi i seguenti punti:

− determinazione del risultato di amministrazione presunto;

− utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto.

2.1. Determinazione del risultato di amministrazione presunto

Di seguito si riporta il prospetto di determinazione del risultato di amministrazione
presunto 2021.

DESCRIZIONE IMPORTO

+ Risultato di amministrazione iniziale dell’esercizio 2021 3.744.543,10

+ Fondo pluriennale vincolato iniziale dell’esercizio 2021 3.243.344,87

+ Entrate già accertate nell’esercizio 2021 9.394.973,57

- Uscite già impegnate nell’esercizio 2021 11.289.290,08

- Riduzione dei residui attivi già verificatasi nell’esercizio 2021 -

+ Incremento dei residui attivi già verificatasi nell’esercizio 2021 2.679,80

+ Riduzione dei residui passivi già verificatasi nell’esercizio 2021 -

= Risultato di amministrazione dell’esercizio 2021 alla data di redazione del bilancio
di previsione dell’anno 2022

5.096.251,44

+ Entrate che prevedo di accertare per il restante periodo dell’esercizio 2021 -

- Spese che prevedo di impegnare per il restante periodo dell’esercizio 2021 -

- Riduzione dei residui attivi presunta per il restante periodo dell’esercizio 2021 1.661.954,64

+ Incremento dei residui attivi presunto per il restante periodo dell’esercizio 2021 -

+ Riduzione dei residui passivi presunta per il restante periodo dell’esercizio 2021 -

- Altri accantonamenti -

= A) Risultato di amministrazione presunto al 31/12/2021 di cui: 3.329.612,70

parte accantonata 2.330.552,92

parte vincolata 297.721,85

Continua alla pagina successiva

Tabella 2.1: Determinazione e composizione del risultato di amministrazione presunto 2021
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2 RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO E SUO UTILIZZO

DESCRIZIONE IMPORTO

parte destinata agli investimenti 109.308,71

parte disponibile 592.029,22

Tabella 2.1: Determinazione e composizione del risultato di amministrazione presunto 2021

Per maggiori dettagli si rinvia all’allegato al bilancio di previsione denominato "Risul-
tato presunto di amministrazione".

2.2. Utilizzo quote del risultato di amministrazione presunto

L’Ente non ha previsto di utilizzare quote del risultato di amministrazione presunto.
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3 ELENCO DEGLI INTERVENTI
PROGRAMMATI PER SPESE DI
INVESTIMENTO ANNI 2022, 2023 E 2024

Di seguito è riportato l’elenco degli interventi programmati per spese di investimento
anni 2022/2024 con le relative fonti di finanziamento.

cap. Descrizione prev. fonte di finanziamento

ESERCIZIO 2022

2110 acquisto mobili e arredi per stabili
comunali 2.000,00 risorse acquisite mediante

apporto di capitali privati

2552 acquisto mobili e arredi biblioteca 5.000,00 risorse acquisite mediante
apporto di capitali privati

2610 spese di investimento per arredo
urbano 3.000,00 risorse proprie

2011 acquisto attrezzature servizi comunali 32.000,00

5.000,00 risorse acquisite
mediante apporto di capitali
privati - 27.000,00 risorse
proprie

2150 spese di investimento finanziato da
20% incentivi funzioni tecniche 12.250,00

risorse economiche stanziate
per la realizzazioni di opere
pubbliche

2180 miglioramento sistema informativo
hardware 5.000,00 risorse acquisite mediante

apporto di capitali privati

2040 spese di investimento beni immobili
patrimoniali e demaniali 35.000,00

5.000,00 risorse acquisite
mediante apporto di capitali
privati - 30.000,00 risorse
proprie

2060 investimenti per messa in sicurezza
idrogeologica 30.000,00 risorse proprie

2050 ristrutturazione scuola materna Maria
Ausiliatrice 50.000,00 risorse proprie

2460 miglioramento delle strutture
scolastiche 100.000,00 risorse proprie

2580 opere per realizzazione di cellette
ossari 90.000,00 risorse proprie

Continua alla pagina successiva

Tabella 3.1: Elenco degli interventi programmati per spese di investimento e relativa fonte di
finanziamento
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3 ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO ANNI 2022, 2023 E 2024

cap. Descrizione prev. fonte di finanziamento

2700 spese di investimento strade e
parcheggi comunali 39.000,00 risorse proprie

2721 riqualificazione centro urbano 1.000.000,00 risorse proprie

2731 costruzione marciapiedi 80.000,00 30.000,00 contributo statale -
50.000,00 risorse proprie

2800 piano asfaltature strade comunali 100.000,00 30.000,00 contributo statale -
70.000,00 risorse proprie

2856 potenziamento illuminazione pubblica
municipio 65.000,00 risorse proprie

2455 manutenzione straordinaria stabili
comunali 20.000,00 risorse proprie

2545 restauro monumenti 37.000,00 risorse proprie

2561 realizzazione nuovi spogliatoi
tensostruttura 50.000,00 risorse proprie

2650 Spese di investimento Parco Pretto 30.000,00 risorse proprie

2714 spese di investimento finanziate da
proventi cave 30.000,00 proventi cave

2200 quota concorso per realizzazione oepre
religiose L.R. 44/1987 25.000,00 risorse proprie

2540 contributo restauro vecchia chiesa
parrocchiale 20.000,00 risorse proprie

2621 rimborso oneri di urbanizzazione 15.000,00 risorse proprie

2705 realizzazione parcheggio Piazza
Muzzolon 35.000,00 risorse proprie

2737 miglioramento sistema di viabilità 15.000,00

5.000,00 risorse acquisite
mediante apporto di capitali
privati - 10.000,00 risorse
proprie

2001 investimenti per investimenti in beni
durevoli di rappresentanza 3.000,00

3.000,00 risorse acquisite
mediante apporto di capitali
privati

2571 manutenzione straordinaria campo da
beach 15.000,00 risorse proprie

ESERCIZIO 2023

2110 acquisto mobili e arredi per stabili
comunali 2.000,00 risorse proprie

2552 acquisto mobili e arredi biblioteca 5.000,00 risorse proprie

2610 spese di investimento per arredo
urbano 3.000,00 risorse proprie

2150 spese di investimento finanziato da
20% incentivi funzioni tecniche 8.250,00

risorse economiche stanziate
per la realizzazioni di opere
pubbliche

2040 spese di investimento beni immobili
patrimoniali e demaniali 5.000,00 risorse proprie

2460 miglioramento delle strutture
scolastiche 100.000,00 risorse proprie

2721 riqualificazione centro urbano 500.000,00 risorse proprie

Continua alla pagina successiva

Tabella 3.1: Elenco degli interventi programmati per spese di investimento e relativa fonte di
finanziamento
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3 ELENCO DEGLI INTERVENTI PROGRAMMATI PER SPESE DI INVESTIMENTO ANNI 2022, 2023 E 2024

cap. Descrizione prev. fonte di finanziamento

2731 costruzione marciapiedi 50.000,00 risorse proprie

2800 piano asfaltature strade comunali 100.000,00 risorse proprie

2700 spese di investimento strade e
parcheggi comunali 81.000,00 risorse proprie

2455 manutenzione straordinaria stabili
comunali 230.000,00 risorse proprie

2714 spese di investimento finanziate da
proventi cave 30.000,00 proventi cave

2200 quota concorso per realizzazione oepre
religiose L.R. 44/1987 25.000,00 risorse proprie

2540 contributo restauro vecchia chiesa
parrocchiale 20.000,00 risorse proprie

2621 rimborso oneri di urbanizzazione 15.000,00 risorse proprie

ESERCIZIO 2024

2110 acquisto mobili e arredi per stabili
comunali 2.000,00 risorse proprie

2552 acquisto mobili e arredi biblioteca 5.000,00 risorse proprie

2610 spese di investimento per arredo
urbano 3.000,00 risorse proprie

2150 spese di investimento finanziato da
20% incentivi funzioni tecniche 8.250,00

risorse economiche stanziate
per la realizzazioni di opere
pubbliche

2040 spese di investimento beni immobili
patrimoniali e demaniali 5.000,00 5.000,00 risorse proprie

2731 costruzione marciapiedi 50.000,00 risorse proprie

2800 piano asfaltature strade comunali 100.000,00 risorse proprie

2700 spese di investimento strade e
parcheggi comunali 16.000,00 risorse proprie

2455 manutenzione straordinaria stabili
comunali 145.000,00 risorse proprie

2714 spese di investimento finanziate da
proventi cave 30.000,00 proventi cave

2200 quota concorso per realizzazione oepre
religiose L.R. 44/1987 25.000,00 risorse proprie

2540 contributo restauro vecchia chiesa
parrocchiale 20.000,00 risorse proprie

2621 rimborso oneri di urbanizzazione 15.000,00 risorse proprie

2820 realizzazione pista ciclopedonale 300.000,00 risorse proprie

2655 realizzazione nuovo ecocentro 600.000,00 risorse proprie

* N.B.: per risorse proprie si intendo tutte le risorse dell’ente alimentate da opere di urbanizzazioni,
perequazioni, vendita di immobili e partecipazioni ...

Tabella 3.1: Elenco degli interventi programmati per spese di investimento e relativa fonte di
finanziamento
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4 FONDO PLURIENNALE VINCOLATO
(FPV)

Il fondo pluriennale vincolato (FPV) è un saldo finanziario costituito da risorse già ac-
certate e destinate al finanziamento di obbligazioni passive già impegnate, ma esigibili
in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata.
Per quanto riguarda gli importi si rimanda all’apposito all’allegato al bilancio di previ-
sione 2022-2024 denominato "Fondo pluriennale vincolato". In particolare, nel bilancio
di previsione non sono state previste somme FPV a spesa per nessuno dei tre esercizi
del triennio 2022-2024 in assenza di cronoprogrammi definiti di spesa. Con riferimento
particolare alle spese di investimento l’eventuale quota FPV che sarà generata sarà colle-
gata alla data di inizio dei lavori che a sua volta sarà collegata alla data di realizzazione
delle entrate in c/capitale che andranno a finanziare tale investimento, al momento non
individuabile con precisione.
Verosimilmente si può comunque affermare che diverse opere pubbliche genereranno nel
corso dell’esercizio 2023 quote FPV in relazione al definire di realistici cronoprogrammi.
In tali eventi si procederà a generare le quote FPV a spesa in base alle indicazioni fornite
dai diversi uffici dell’ente.
Limitatamente all’esercizio 2022 è stato inserito al bilancio di previsione componenti
FPV di entrata sia di parte corrente, relative esclusivamente al pagamento del tratta-
mento accessorio e premiante della spesa del personale, che in c/capitale, relative a spese
di investimento per opere pubbliche di importo superiore a 40 mila, nel rispetto della
normativa vigente.
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5 ELENCO DELLE GARANZIE PRINCIPALI
O SUSSIDIARIE PRESTATE DALL’ENTE
A FAVORE DI ENTI E DI ALTRI
SOGGETTI AI SENSI DELLE LEGGI
VIGENTI.

Il Comune di Cornedo Vicentino non ha prestato garanzie principali o sussidiarie a favore
di enti e di altri i soggetti ai sensi delle leggi vigenti nè ha in programma di farlo nel
triennio 2022-2024.
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6 ONERI E IMPEGNI FINANZIARI STIMATI
E STANZIATI IN BILANCIO DERIVANTI
DA CONTRATTI RELATIVI A
STRUMENTI FINANZIARI DERIVATI

Il Comune di Cornedo Vicentino non ha mai stipulato contratti relativi a strumenti
finanziari derivati nè ha in programma di stipularli nel triennio 2022-2024
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7 ELENCO ENTI ED ORGANISMI
PARTECIPATI E PARTECIPAZIONI
POSSEDUTE

In base al D. Lgs. 175/2016 e s.m.i., recante il "Testo Unico in materia di società a par-
tecipazione pubblica", "le amministrazioni pubbliche possono partecipare esclusivamente
a società, anche consortili, costituite in forma di società per azioni o di società a respon-
sabilità limitata, anche in forma cooperativa". (art. 3, comma 1)
Altresì, salvo le eccezioni previste per legge, le amministrazioni pubbliche possono "co-
stituire società e acquisire o mantenere partecipazioni in società esclusivamente per lo
svolgimento delle attività sotto indicate:

a. produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la
gestione delle reti e degli impianti funzionali ai servizi medesimi;

b. progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di pro-
gramma fra amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del D.Lgs. n. n.
50/2016;

c. realizzazione e gestione di un’opera pubblica ovvero organizzazione e gestione di un
servizio d’interesse generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’arti-
colo 180 del D.Lgs. n. 50/2016, con un imprenditore selezionato con le modalità
di cui all’art. 17, commi 1 e 2;

d. autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti
o allo svolgimento delle loro funzioni, nel rispetto delle condizioni stabilite dalle
direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina nazionale
di recepimento;

e. servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati
a supporto di enti senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui
all’articolo 3, comma 1, lettera a), del D. Lgs. n. 50/2016." (art. 4, comma 2)
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7 ELENCO ENTI ED ORGANISMI PARTECIPATI E PARTECIPAZIONI POSSEDUTE

7.1. Società controllate e partecipate

Nella seguente tabella sono riportate le società controllate e partecipate del Comune di
Cornedo Vicentino.

n. LOGO SOCIETÀ PARTECIPATA OGGETTO SOCIALE PART.

1 AGNO-CHIAMPO-
AMBIENTE - SRL - P.
IVA: 03117480248

Gestione del Ciclo Integrato
dei Rifiuti da utenze dome-
stiche e non domestiche

4,8%

2 VIA ACQUA S.P.A - P. IVA:
03196760247

Gestione del servizio idrico
integrato (acquedotto, fogna-
tura e depurazione)

2,1%

3 IMPIANTI AGNO S.R.L. - P.
IVA: 02965010248

Costruzione, manutenzione
e rinnovo delle reti idriche,
anche con un programma di
acquisizione, sistemazione e
potenziamento o realizzazio-
ne, di impianti per la pro-
duzione di energia da fonti
rinnovabili

15,2%

Tabella 7.1: Società partecipate

I bilanci delle società controllate e partecipate sono consultabili rispettivamente:

− AGNO-CHIAMPO-AMBIENTE - SRL - http://www.agnochiampoambiente.it/
amministrazione-trasparente/bilanci/;

− VIA ACQUA S.P.A - https://www.viacqua.it/it/societa-trasparente/bilanci/;

− IMPIANTI AGNO S.R.L. - https://www.impiantiagno.it/category/societa-trasparente/
bilanci/bilancio/.

Si precisa altresì che con Delibera di Consiglio comunale n. 59 del 29/12/2020 con oggetto
"Revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31/12/2019 - art. 20 D.LGs. n.
175/2016.", confermata poi dalla delibera di Consiglio comunale n. 57 del 21/12/2021
con oggetto "Revisione periodica delle partecipazioni detenute al 31/12/2020 - art. 20
D.LGs. n. 175/2016." è stata disposta la dismissione delle quote detenute della società
IMPIANTI AGNO S.R.L. che dovrebbe verosimilmente realizzarsi entro il 2022.

7.2. Organismi strumentali

Il Comune di Cornedo Vicentino non si avvale di organismi strumentali.
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7 ELENCO ENTI ED ORGANISMI PARTECIPATI E PARTECIPAZIONI POSSEDUTE

7.3. Enti strumentali

Per lo svolgimento di servizi pubblici ed il supporto delle sue attività, il Comune di
Cornedo Vicentino si avvale degli enti strumentali riportati nella seguente tabella.

n. LOGO ENTE STRUMENTALE OGGETTO SOCIALE PART.

1 CONSORZIO DI POLIZIA
LOCALE "VALLE AGNO" -
C.F.: 94012290246

Controllo e vigilanza del
territorio, polizia strada-
le e gestione della mobi-
lità/viabilità, polizia giudi-
ziaria, collaborazione con le
Forze dell’Ordine nell’attivi-
tà di pubblica sicurezza, edu-
cazione stradale e alla le-
galità, polizia amministra-
tiva locale e gestione dei
contenziosi

21,000%

2 CONSORZIO BACINO IM-
BRIFERO MONTANO DEL-
L’AGNO - C.F.: 85001170241

Attività di tutela dei diritti
delle popolazioni di monta-
gna in relazione all’utilizzo
delle acque del proprio terri-
torio in funzione, soprattut-
to della produzione di ener-
gia elettrica, ai sensi dell’art
52 e 53 del Testo Unico n.
1775 del 11/12/1933

8,000%

3 CONSIGLIO DI BACINO
BACCHIGLIONE - C.F.:
02850670247

Servizi di organizzazione e
regolazione del Servizio idri-
co integrato ai sensi del
D.Lgs. n. 152/2006 e
s.m.i.,

1,089%

4 CONSIGLIO DI BACI-
NO DI VICENZA - C.F.:
85001170241

Attività di organizzazione e
controllo diretto in forma
associata del servizio di ge-
stione integrata dei rifiuti
urbani di tutti gli enti ade-
renti al bacino, in confor-
mità alla legge regionale 31
dicembre 2012, n. 52, e
s.m.i..

1,762%

Tabella 7.2: Enti strumentali partecipati

I bilanci delle società controllate e partecipate sono consultabili rispettivamente:

− CONSORZIO DI POLIZIA LOCALE "VALLE AGNO" - http://ww2.gazzettaamministrativa.
it/opencms/opencms/_gazzetta_amministrativa/amministrazione_trasparente/
_veneto/_consorzio_di_polizia_locale_valle_agno/130_bila/010_bil_pre_con/
(Si precisa che ad oggi la pubblicazione dei rendiconti non è aggiornata ma i docu-
menti sono consultabili comunque agli atti interni dell’ente);
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− CONSORZIO BACINO IMBRIFERO MONTANO DELL’AGNO - (Si precisa che
il consorzio non possiede un portale e che i bilanci ai fini del rendiconto sono
consultabili agli atti interni);

− CONSIGLIO DI BACINO BACCHIGLIONE - https://www.atobacchiglione.
it/bilanci;

− CONSIGLIO DI BACINO DI VICENZA - https://www.consigliobacinovicenza.
it/myportal/CBVI/amministrazionetrasparente/_12_bilanci/_01_bilancio_preventivo_
e_consuntivo.
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8 ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI
LE PREVISIONI, RICHIESTE DALLA
LEGGE O NECESSARIE PER
L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO

Si approfondiscono di seguito i seguenti elementi:

− Limiti e livelli di indebitamento;

− Fondo di riserva di competenza;

− Fondo di riserva di cassa;

− Accantonamento oneri rinnovo contrattuali;

− Accantonamento quota fine mandato Sindaco;

− Fondo garanzia debiti commerciali;

− Situazione debiti fuori bilancio.
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9 LIMITI E LIVELLI DI INDEBITAMENTO

Con riferimento ai limiti e livelli di indebitamento si analizzano di seguito i seguenti
elementi:

− Rispetto dei limiti di indebitamento;

− Situazione debitoria dell’ente;

− Rinegoziazione dei mutui.

9.1. Rispetto dei limiti di indebitamento

La possibilità di accendere nuovi prestiti da parte di un ente necessità il rispetto di de-
terminati obblighi.
In particolare, l’art. 204, comma 1, del TUEL, come modificato da ultimo dall’art. 1
comma 539 della Legge n. 190 del 23 dicembre 2014, recante “Disposizioni per la forma-
zione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato” (Legge di stabilità 2015), dispone
che:

“1. Oltre al rispetto delle condizioni di cui all’articolo 203, l’ente locale può
assumere nuovi mutui e accedere ad altre forme di finanziamento reperibili sul
mercato solo se l’importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemen-
te emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da
garanzie prestate ai sensi dell’articolo 207, al netto dei contributi statali e re-
gionali in conto interessi, non supera il 12 per cento, per l’anno 2011, l’8 per
cento, per gli anni dal 2012 al 2014, e il 10 per cento, a decorrere dall’anno
2015, delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del
penultimo anno precedente quello in cui viene prevista l’assunzione dei mutui.
Per gli enti locali di nuova istituzione si fa riferimento, per i primi due anni,
ai corrispondenti dati finanziari del bilancio di previsione.
Il rispetto del limite è verificato facendo riferimento anche agli interessi ri-
guardanti i finanziamenti contratti e imputati contabilmente agli esercizi suc-
cessivi. Non concorrono al limite di indebitamento le garanzie prestate per le
quali l’ente ha accantonato l’intero importo del debito garantito.”
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9 LIMITI E LIVELLI DI INDEBITAMENTO

Nel triennio 2022-2024 il Comune di Cornedo Vicentino ha salvaguardato il limite appena
esposto come dimostrato nella seguente tabella.

DESCRIZIONE prev. 2022 prev. 2023 prev. 2024

+ Spese per interessi passivi su mutui 121.464,86 117.809.96 114.013,81
+ Quote interessi relative a delegazioni
- Contributi in c/interessi statali -
- Contributi in c/interessi regionali -
= SPESE NETTE PER INTERESSI (A) 121.464,86 117.809.96 114.013,81

ENTRATE CORRENTI DEL
PENULTIMO ANNO PRECEDENTE (B)

Accertamenti 2020
8.319.351,13 8.319.351,13 8.319.351,13

% INCIDENZA INTERESSI PASSIVI SU
ENTRATE CORRENTI (A/B)

1,46% 1,42% 1,37%

Rispetto limiti di legge (max 10%) SI SI SI

Tabella 9.1: Verifica rispetto limiti di indebitamento

9.2. Situazione debitoria dell’ente

Durante il corso del 2020, con delibera di Consiglio comunale n. del per fronteggiare
al meglio l’emergenza epidemiologica da COVID-19 il Comune di Cornedo Vicentino ha
proceduto alla rinegoziazione dei suoi mutui accessi presso la Cassa Depositi e Prestiti.
Nella seguente tabella è riportata la situazione debitoria dell’ente.

n. Ente mutuan-
te (n. mutui)

Importo al
01/01/2022

Quota
capitale

2022

Quota
interessi

2022

Rata
annua
2022

Importo al
31/12/2022

Scad.

1 Cassa Depositi e
Prestiti (n. 32)

3.236.727,98 96.702,08 121.464,86 218.166,94 3.140.025,90 2043

2 Istituto Credito
Sportivo (n. 1)

2638.333,31 23.333,34 - 23.333,34 244.999,97 2033

TOTALE 3.505.061,29 120.035,42 121.464,86 241.500,28 3.385.025,87

Tabella 9.2: Situazione indebitamento dell’ente esercizio 2022

9.3. Rinegoziazione dei mutui

Nel 2020 per fronteggiare le crisi epdemiologica generata dal COVID-19 l’ente ha rine-
goziato i mutui con Cassa Depositi e Prestiti ai sensi del ...
I risparmi relativi al pagamento delle quote in conto capitale possono essere utilizzate
sino al 2023 per la copertura di spese correnti.
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9.4. Fondo di riserva di competenza

L’art. 166 del TUEL, da comma 1 a 2-ter, recita:

"1. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all’interno del programma
"Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un fondo di riserva non inferiore
allo 0,30 e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di
competenza inizialmente previste in bilancio.
2. Il fondo è utilizzato, con deliberazioni dell’organo esecutivo da comunicare
all’organo consiliare nei tempi stabiliti dal regolamento di contabilità, nei casi
in cui si verifichino esigenze straordinarie di bilancio o le dotazioni degli
interventi di spesa corrente si rivelino insufficienti.
2-bis. La metà della quota minima prevista dai commi 1 e 2-ter è riservata
alla copertura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione
comporta danni certi all’amministrazione.
2-ter. Nel caso in cui l’ente si trovi in una delle situazioni previste dagli
articoli 195 e 222, il limite minimo previsto dal comma 1 è stabilito nella
misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente previste
in bilancio.

A tal fine:

− nel 2022, a fronte di euro 7.339.632,94 di spesa corrente è stato creato un Fondo di
riserva di competenza di euro 22.100,00;

− nel 2023, a fronte di euro 7.317.926,27 di spesa corrente è stato creato un Fondo di
riserva di competenza di euro 22.100,00;

− nel 2024, a fronte di euro 7.347.546,06 di spesa corrente è stato creato un Fondo di
riserva di competenza di euro 22.100,00.

9.5. Fondo di riserva di cassa

L’art. 166 del TUEL, comma 2-quater, recita:

2-quater. Nella missione "Fondi e Accantonamenti", all’interno del pro-
gramma "Fondo di riserva", gli enti locali iscrivono un fondo di riserva di cas-
sa non inferiore allo 0,2 per cento delle spese finali, utilizzato con deliberazioni
dell’organo esecutivo."

A fronte di euro 12.674.477,28 di spese finali è stata accantonata a riserva di cassa la
somma di euro 26.000,00.

9.6. Accantonamento oneri rinnovo contrattuali

Il punto 5.2, lettera a), secondo puntato "-", dell’allgato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e
s.m.i., recita:
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"... Nelle more della firma del contratto si auspica che l’ente accantoni
annualmente le necessarie risorse concernenti gli oneri attraverso lo stan-
ziamento in bilancio di appositi capitoli sui quali non e’ possibile assumere
impegni ed effettuare pagamenti. In caso di mancata sottoscrizione del con-
tratto, le somme non utilizzate concorrono alla determinazione del risultato
di amministrazione ...".

A tale scopo sono stati accantonati prudenzialmente euro 15.000,00 per ogni anno del
triennio 2022-2024.

9.7. Accantonamento quota fine mandato Sindaco

Il punto 5.2, lettera i), dell’allgato 4/2 del D.Lgs. n. 118/2011 e s.m.i., recita:

"... le spese per indennita’ di fine mandato, costituiscono una spesa poten-
ziale dell’ente, in considerazione della quale, si ritiene opportuno prevedere tra
le spese del bilancio di previsione, un apposito accantonamento, denominato
"fondo spese per indennita’ di fine mandato del ...." ...".

A tale scopo sono stati prudenzialmente accantonati euro 2.703,00 per ciascun anno del
triennio 2022-2024.

9.8. Fondo garanzia debiti commerciali

I commi 858-872 della Legge n. 145/2018 hanno introdotto misure per garantire il tempe-
stivo pagamento dei debiti commerciali e la riduzione del debito pregresso e per assicurare
la corretta alimentazione della piattaforma dei crediti commerciali.
Se inadempienti, dal 2022 e con riferimento alla situazione rilevata per l’esercizio 2021, le
amministrazioni, diverse dallo Stato, che adottano la contabilità finanziaria – tra le quali
sono compresi i comuni e gli altri enti locali – sono tenute ad accantonare nella parte
corrente del proprio bilancio una quota delle risorse, variabile a seconda dell’entità della
violazione, stanziate per l’acquisto di beni e servizi.
Nel 2021 il Comune di Cornedo Vicentino ha registrato i seguenti dati presentati nell’ap-
posito portale del Ministero.

n. INDICATORE importo
2021

valore
2021

limite rispetto
limite

1 PERCENTUALE (a/b) 3,07% <5,00% SI

1.a Importo scaduto e non pagato Totale (a) 161.183,88

1.b Importo documenti ricevuti nell’esercizio
(b)

5.247.904,29

2 TEMPO MEDIO PONDERATO IN RI-
TARDO

- -9 gg <0 SI

Tabella 9.3: Indicatori per costituzione Fondo garanzia debiti commerciali - esercizio 2022
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Tabella 9.3: Indicatori per costituzione Fondo garanzia debiti commerciali - esercizio 2022

Come si evince dalla tabella sopra riportata il Comune di Cornedo Vicentino ha ri-
spettato nel 2021 sia la percentuale che il tempo medio ponderato di ritardo e pertanto
non è necessario accantonare nel 2022 nessun fondo di garanzia debiti commerciali.

9.9. Fondo contenzioso

il D.Lgs. n. 118 del 2011, nel disciplinare l’armonizzazione dei sistemi contabili e degli
schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, all’allegato n. 4/2,
avente ad oggetto “Principio contabile applicato concernente la contabilità finanziaria”,
prevede al punto 5.2, lettera h) che:

"... nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso in cui ha significative
probabilità di soccombere, o di sentenza non definitiva e non esecutiva, sia
condannato al pagamento di spese, in attesa degli esiti del giudizio, si è in
presenza di una obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento
(l’esito del giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile
impegnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le
risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, stan-
ziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incrementeranno
il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato alla copertura delle
eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A tal fine si ritiene neces-
saria la costituzione di un apposito fondo rischi [...omissis...].
In presenza di contenzioso di importo particolarmente rilevante, l’accantona-
mento annuale può essere ripartito in quote uguali tra gli esercizi considerati
nel bilancio di previsione o a prudente valutazione dell’ente. Gli stanzia-
menti riguardanti il fondo rischi spese legali accantonato nella spesa degli
esercizi successivi al primo, sono destinati ad essere incrementati in occasio-
ne dell’approvazione del bilancio di previsione successivo, per tenere conto del
nuovo contenzioso formatosi alla data dell’approvazione del bilancio [...omis-
ssis...]. L’organo di revisione dell’ente provvede a verificare la congruità degli
accantonamenti."

Non sono previsti contenziosi nel triennio 2022-2024 e pertanto non sono state accanto-
nate quote a tale scopo.

9.10. Situazione debiti fuori bilancio

Il Comune di Cornedo Vicentino non ha in essere debiti fuori bilancio da ripianare.
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